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Teatro Argentina in crisi. Intervista con Dacia Maraini 
ex consigliera d'amministrazione dello stabile 
«H ritorno di Gullo è insostenibile. Lui rappresenta 
una gestione fallimentare dell'Ente. Ce ne andiamo ma... » 

«Le nostre dimissioni? 
Uno shock necessario» 
• • Se n'è andato Pietro Carriglio, hanno dato le 
dimissioni i membri del consiglio d'amministrazio
ne, ha lasciato la presidenza anche Ferdinando 
Pinto: che cosa accadrà, ora, no! teatro di Roma? 
Per il momento, si aspetta l'assemblea dei soci, 
che si terrà venerdì. L'ha convocata, qualche gior
no fa, l'assessore alla Cultura Battisruzzi. Dall'in
contro, potrebbe uscire qualche indicazione sul 
futuro. Ma è difficile che questa crisi possa essere 
risolta in tempi brevi. Chi ha dato le dimissioni, ha 
compiuto un atto «politico». Improbabile che cam
bi idea, a meno che Diego Gullo, vera causa di tutti 
questi «me ne vado», non rinunci alla sua poltrona 
di consigliere. Potrebbe farlo? L'ipotesi è poco ve
rosimile. Diego Cullo, consigliere di nomina psdi 

CLAUDIA ARLETTI 

tornato in corsa grazie a una sentenza del Tar, in 
questi giorni ha sempre ripetuto: «lo, a quel posto 
ho diritto». Ecosl, il 15 giugno, si e presentato nella 
sala del consiglio. Sapeva, probabilmente, che la 
sua apparizione non sarebbe stata gradita. Diego 
Gullo, infatti, per tutti, rappresenta «la vecchia ge
stione», quella che ha portato all'ente un deficit di 
alcuni miliardi (piccola curiosità: non si è ancora 
capito bene a quanto ammonti questo passivo: «tra 
i tredici e i 20 miliardi», si dice). 

La partita e ferma. Lui non cede, i dimissionari 
nemmeno. Perciò, tocca ad altri decidere cosa fa
re. Una delle ipotesi è che il sindaco nomini un 
commissario straordinario; più probabile, però, 

• • " Dacia Marami, scrittrice, 
un anno fa divenne consigliera 
dell'Argentina. Ora si è dimes
sa, insieme con gli altri mem
bri del consiglio e con il diret
tore Pietro Cartìglio. 

Allora, è ufficiale: vi siete di
meni a cauta del ritorno di 
Diego Gallo. Ma perché lei e 
gli altri consiglieri non ne 
avete partalo sabito, chiara- -
mente? . , ...„.* 

La questione era delicata. So
prattutto, volevamo dare a Die
go Gullo la possibilità di uscire ' 
elegantamente da questo pa- " 
sticcio. di andarsene senza 
che scoppiasse una polemica. ; 

Ora. invece, sembra diven
tata una questione persona
le. Voi dite: «O noi, o lui». . 

Il fatto è che Diego Gullo rap
presenta una gestione falli
mentare e negativa dell'ente. 
Una gestione che ha portato il 

teatro al disastro. Negli anni 
Ottanta, fino all'85, il bilancio 
era stato in pareggio. Poi. Die-
jjo Gullo diventa presidente. Di 
1! in poi, si è sempre andati in 
rosso. i ' • 

Sul deficit, pero, si sentono 
cifre diverse... 

Appunto. Nemmeno noi cono
sciamo la cifra esatta. Diversi 
miliardi, ma quanto? Mancano 
documenti, fatture, è un pa
sticcio, lo non dico che Diego 
Gullo sia responsabile di tutto. 
Ma se lui, come presidente, 
non si era reso conto di questa 
situazione, allora ci sono solo 
due possibilità: o era totalmen
te assente, o non era all'altez
za. 

Diego Gullo, Il 15 giugno, si 
- è presentato In comiigUo. 

Lui ripete di essere stato ac
colto bene. Può dire che è 

> in quella riunione? 

che si vada verso un regime di «prorogatio»: gli at
tuali consiglieri, cioè, resterebbero al proprio po
sto, ma con poteri limitati. In entrambi i casi, si trat
terebbe di soluzioni temporanee. Prima o poi, cioè 
il consiglio dovrà essere ricomposto, con nuove -
nomine. Dice Renato Nicolini, parlamentare pds: 
«Comune, Provincia e Regione dovranno prendere 
atto del significato "politico" di queste dimissioni. 
Intendo dire, soprattutto, che i consiglieri non po
tranno essere più nominati secondo logiche di . 
partito». Cosi la pensa anche il senatore de Paolo 
Cabras. Che, ien, ha detto: «Un'istituzione culturale 
come il teatro di Roma, che ha riacquistato identità 
e credibilità grazie all'impegno dei nuovi respon
sabili, è entrata in crisi a causa della perversa prati
ca di spartizione fra i partiti». 

C'è stato un grande imbaraz
zo. Nessuno di noi sapeva che 
sarebbe venuto. È stato quasi 
uno shock. 

Ma lui ha capito di non esse
re gradito? 

lo, a un certo punto, gliel'ho . 
detto in faccia: "Guarda che 
qui siamo tutti sconcertati. 
Non per te come persona, ma 
perquelloche rappresenti...". 

E lui? 
Ha risposto: "La mia gestione è 
stato esemplare". Dunque, di
scutere ancora è sembrato inu
tile. Gullo, comunque, ci ha 
sentito chiaramente parlare di 
dimissioni. Già durante quella 
riunione, infatti, noi avevamo , 
cominciato a discuterne. 

Diego Gullo, comunque, ha 
dalla sua le ragioni legali. 
C'è una sentenza del Tar. . . , 

SI, da un punto di vista legale 
lui ha il diritto di ritornare al-
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l'Argentina. Ma c'è anche un 
problema "politico". Il nentro 
di Gullo è una sorta di segnale. 
Significa che il nostro lavoro è o 
tenuto in scarsa considerazio
ne. Noi, nel corso di quest'an
no, abbiamo • ricominciato 
daccapo. E adesso è come se 
ci dicessero: tutto sbagliato, , 
tutto deve tornare come prima. ' 

GU altri consiglieri sono tut
ti amareggiati come lei? .. •, 

SI, tutti. Noi avevamo passione. 
E l'Argentina era tornato a es
sere un vero teatro. Cartiglio 
ha lavorato tantissimo. Sono 
stati sanati problemi. Il bilan
cio, quest'anno, è stato chiuso ; 
in pareggio. Abbiamo riaperto ' 
i seminan per i giovani. Non * 
venivano organizzati da dieci '• 
anni. E, poi. si è ripreso il lega- ; 
me con la città, con gli altri tea
tri del Lazio. Insomma, l'Ar
gentina era ridiventalo vitale. ' 
Anche se... 

Anche se? 
Ci hanno fatto lavorare in con
dizioni assurde. La burocrazia • 
ci ha legato le mani. Per esem
pio, non sono mai stati nomi
nali i tre consiglieri mancanti, '; 
né i revisori dei conti. Eppure, " 
basterebbe pochissimo, per ri
solvere questo problema. Sa
rebbe sufficiente una seduta 
del consiglio comunale. -.,. •. 

Non teme che le vostre di
missioni appaiono come un 
gesto «irresponsabile? Cosi • 
sembra pensarla, per esem- ' 
pio, U signor Gullo. , 

Credo che le nostre dimissioni 
siano uno shock necessario. 
IVI resto, in Italia, non si di
mette mai nessuno. E, invece, • 
noi dimostriamo di non essere 
attaccati alle nostre poltrone. È ' 
come se dessimo un segnale, \ 
come se dicessimo: "guardate 
che noi, in questo lavoro, ci ' 
credevamo". .. »*, 

Corsi di formazione professionale 
Promotore turistico 15 posti; ente Istituto di cultura indu
striale - via Paliano La Sei/a (Cooperativa Progetto Castel
li). Requisiti: età compresa tra 18 e 25 anni: diploma di 
scuola media superiore; isenzione al collocamento (model- " 
10 C. 15). Scadenza 3 luglio 1992. Durata 500 ore. • -. -
Tecnico dell'ambiente addetto allo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani 12 posti; ente assessorato all'Industria, 
commercio e artigianato - via Tuscia sne - Viterbo -. Requi- -
siti: età compresa tra 1? e 25 anni; isenzione al collocamen- • 
to (modello C. 15) ; licenza di scuola media inferiore. Sca
denza 15 luglio 1992. Durala 750. • -• ' - ..,-
Programmatori esperti <H sistemi di automazione mu
sicale 30 posti; ente Associazione musica. Istituto italiano 
d'informatica Villa Flora - via Portuense 6J0 -. Requisiti: età ; 
compresa tra 18 e 25 anni; diploma di scuola media supe
riore; isenzione al collocamento (modello CI 5). Scadenza * 
3o giugno 1992. Durata 900 ore. • ~„- •-
Dirigenti di piccola Impresa numero imprecisato di po
sti; ente regione Lazio, assessorato alla Formazione profes- " 
stonale - via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 - 00145 Roma -
Tel.588407S 9.30-13/14-lf,. Requisiti: età inferiore a 25 anni, 
scadenza 26 giugno 1992. .*.»>., 
Specialisti in microinformatlea numero imprecisato di 
pósti; ente regione Lazio e Logo sistemi. Requisiti: età com- : 
presa tra 18 e 25 anni; diploma di scuola media superiore, 
laurea; iscrizione al collo:amento. Durata G00 ore. Le do
mande devono pervenire entro il 30 giugno alla sede della 
Logo sistemi -viale Erminio Spalla 41 -00142 Roma -. lnfor- J, 
mazioniprcsso la Regione Lazio - via Rosa Raimondi Gari- • 
baldi 7-da!le 10 alle 12.30. , * •-. - - - . - . s r 

• itone di studio '"• 
Corso di lingua 20 posti in Varsavia; ente Ministero per gli 
affari esteri; pubblicato su Campus del 4.4.92. Scadenza 30 
settembre 1992. - -
Architettura/Belle arti numero imprecisato di posti in 
Francia; ente Ecole de beaux arts; pubblicato su 11 Sole del 
del27.4.92.Scadenzai novembre 1992. . ,. „- • 
Agraria 163 posti in sedi varie; ente Ministero per l'universi
tà e la ricerca scientifica; pubblicato su CU. 1.34B del 
28.4.1992.Scadenza 13agosto 1992. . - , „ • ' - ' • 
Architettura 170 posti in sedi varie; ente Ministero per l'u
niversità e la ricerca scientifica: pubblicato su CU. 134B del • 
28.4.1992. Scadenza 13 agosto 1992. 
Economia 384 posti in sedi varie; ente Ministero per l'uni
versità e la ricerca scientifica; pubblicato su CU. 134B del 
28.4.1992.Scadenza 13agosto 1992. -- -
Lingua Inglese numero imprecisato di posti in Denver 
(Colorado) ; ente Bridge International School; pubblicato su 
11 Sole del 27.4.92. Scadenza 31.12.1992. 
Laureato numero imprecisato di posti in Michigan; ente 
Aquinas College International; pubblicato su II Sole del 
27.4.1992. Scadenza 15o!tobre 1992 
Per informazioni rivolgersi al Od, via Buonarroti. 12 -Tel. 
48.79.3270 • 48.79.378. Il Centro e aperto tutte le mattine, 
escluso il sabato, dalle 9.30 alle 13 e il martedì dalle 15 alle 
18. ., .. • . • -• 

SUCCEDEI 
Il gruppo di Manchester nel suggestivo piazzale dell'Accademia 

«Durutti», melodie vellutate 
MASSIMO DE LUCA 

•Vi Nell'imponente kermes
se-omaggio di lunedi dedicata -
alla Musica dall'associazione 
Roma Europa, con il patroci-, 
nio del ministero del Turismo e 
dello spettacolo, han trovato 
un posticino persino i misco
nosciuti, bravissimi • «Durutti 
Column». Un nome che evoca 
antiche gesta anarchiche e 
quasi costringe ad immaginare 
il trio alle prese con chitarre 
frenetiche, suoni aggressivi al 
limite della militanza politica. . 
Niente di tutto ciò: al gruppo di 
Manchester fin dagli esordi ri
salenti al tempo in cui il punk 
s'impegnava a trovare nuove ' 
strade, piuttosto piace flirtare 
con le melodie vellutate, dipin

gere quadretti musicali delica
ti, p:ù o meno ritmici. 

Il suggestivo piazzale anti
stante all'Accademia britanni
ca di Roma ha fatto da cornice 
all'esibizione dei «Durutti», se
guita da un pubblico attento e 
sorprendentemente . numero
so. La pietra angolare della for
mazione rimane Vincent Reil-
ly, personalità eccentrica che 
ha attraversato come un'om
bra il rock anglosassone degli 
ultimi quindici anni, collabo
rando con star del calibro di 
Morrissey e Holly Johnson. Il 
suo stile chitarrìstico, elabora
to e poco propenso alla svisate 
spettacolari, è in continua evo
luzione sempre alla ricerca di 

soluzioni, fraseggi innovativi, 
senza per forza di cose farsi 
opprimente nonostante l'utiliz
zo di diversi marchingegni 
elettronici. Fluttuanti, aggra
ziate come cigni in amore, a 
tratti ostiche e pericolosamen
te petulanti, le composizioni di 
Reilty abbracciano i modi del 
jazz, attingono a piene mani • 
dalle atmosfere rilassanti del-
Vambient music Naturalmente ' 
Vincent non scopre niente di 
nuovo ma sfrutta magnifica
mente elementi musicali diver
si, mettendoli insieme in ma
niera non convenzionale. So
norità suadenti che seguono 
diligentemente leggi inverse di 
attrazione e repulsione, com
binazioni aleatorie, provvisorie 

di note e colori tese verso uno 
status di accecante precarietà. 
Alchimia difficile da mantene
re su livelli elevati per tutto l'ar- . 
co di un concerto, tanto che 
affiora in talune circostanze ' 
una certa leziosità nell'esposi
zione che viene superata gra
zie all'irruenza caobea del trio. 
È il felice connubio tra ricerca 
sperimentale e stilemi di matri
ce post-punk che alla lunga ri
sulta vincente. 

Il leader Reilly si avvale in 
questo periodo dell'apporto di 
un batterista e di un tastierista 
indispensabili all'economia 
del sound della band che, a 
differenza di quanto ci vorreb
bero far credere, ha poco in 
comune con i vacui e inutili in
tellettualismi di certa new age 

tanto di moda. Interessante 
l'intenso rapporto cementatosi 

' negli anni tra i «Durutti» e l'Ita
lia: il loro album «Dry» è stato v 
realizzato per l'etichetta disco
grafica fiorentina Maso e, inol- * 
tre, alcune canzoni (da For 
friends in Itafy alle splendide 
Florence sunset e S. Giovanni 
down) rimandano fin dai titoli 
a suggestioni derivate dalla 
contemplazione . del nostro 
«bel paese». < • • • • 
• Il pubblico romano si è 
amabilmente lasciato traspor
tare In un universo fatto di • 
complicità e armonie avvol
genti, un'emozionante dialogo ' 
tra spettatori e gruppo sul pal
coscenico che, alla fine, solo 
un acquazzone improvviso è 
riuscito a interrompere. -<-• 

Dietro le vetrate 
un teatro da bar 

CHIARA MIRISI 

ani La luce dei riflettori filtra 
dalle vetrate sul ciottolato del
la strada. All'interno del bar 
•Picasso» due silhouettes in to- i ' 
ga si muovono tra gli avventori, 
creando effetti < plastici che ' 
qualche passante si attarda ad > 
osservare. Legittima curiosità 
visto che non è da tutti i giorni 
(ed in effetti ci sarà solo un'ul
tima replica stasera) imbatter
si in uno spettacolo di «teatro 
da bar». " - - -

«A New York è un'abitudine 
molto diffusa», racconta Isa 
Gallinelli, trafelata, ancora con . 
la larga tunica turchese addos
so e i nccelti biondi tirati indie
tro a circondare il viso accal- . 
dato. A Roma, invece, -che n-
spetto alla vitalità artistica del
la «grande mela» assomiglia 
piuttosto a una pera spadona -
l'usanza di coniugare teatro e -
cocktail si è limitata finora ad 
esempi di cabaret e in locali 
appositi. Però, correggere le 
inclinazioni da bar del «Picas
so» non è stata impresa diffici
lissima, dato che il raffinato lo- ; 
calino di piazza della Pigna era ' 

già abituato ad ospitare vernis
sage e mostre di fotografia. 
Quanto al testo, Isa Gallinelli e 
Anna Cugini hanno scelto un 
breve lavoro di Lanford Wil
son, adattato e diretto nello 
spazio-bar da Marzia Spanu. 
«E un autore praticamente sco
nosciuto da noi - spiega la Gal
linelli -, ma in America ha vin
to un premio Pulitzer <;d è au
tore di innumerevoli testi di 
successo. Certo, La grande ne
bulosa di Orione è un lavoro 
minore, ci piaceva però misu
rarci con dei personaggi di ta
glio diverso da quelli femminili 
del teatro italiano, un po' tutti 
uguali e stereotipati». . 

La trama è semplice, con at
mosfere da grande freddo in 
cui due ex-compagne di scuo
la si incontrano e si scoprono 
diverse. Cercano inutilmente 
di riallacciare un'intesa, per 
poi delegare all'infinito, alla 
nebulosa di Onone appunto, 
una metafora di n-unione. 
«Abbiamo sottolineato l'aspet
to più tormentato, rispetto al-
l'onginale americano che con-

Un disegno 
di Marco 
Petrella; 
a destra 
Vincent Reilly, 
leader 
del «Durutti 
Column» 

eludeva la pièce in uno zuc
cheroso happy end. Ovvero, il 
disagio esistenziale di chi si ve
de evaporare tra le mani i so
gni dell'adolescenza e non sa 
più che cosa sognare per un 
futuro diventato già presente. 
Aggrapparsi all'altrove, all'ir-
raggiungibile, è una via di fuga 
un po' malinconica, senza un 
finale preciso». Problemi per lo 
spazio? Non molti: Marzia Spa

nu, regista della performance, 
si è divertita sulle prospettive 
multiple offerte dall'improvvi
sata scena del «Picasso», sfrut
tando l'intimità del locale per 
una recitazione più sfumata e 
minimale. Lamenta solo che il 
video predisposto in sinergia 
con la performance sia rimasto 
isolato. Ma forse nel futuro di 
«Orione» ci sarà anche un tea
tro vero... 

A Latina e Sermoneta convegni e molti concerti 

Pipistrelli e fantasmi 
ERASMO VALENTE 

tra Da quando Nino Rota, ; 
una volta, in pieno giorno, , 
aprendo una botola (voleva, 
scendere in un sottcraneo), ' 
fu investito da una torma di -
pipistrelli infuriati (diavoli di- ' 
sturbati, dalla luce), e da 
quando, una notte, Franco 
Petracchi usci sugli spalti, av
volto in un lenzuolo, per tro
vare al fresco un po' di refri
gerio alla calura, il castello di 
Sermoneta riprese quota nel
la fantasia popolare, cui non 
dispiace inventarsi qualche 
motivo di brivido. 

Altro che fantasmi, la mu
sica respira a Sermoneta in ' 
carne e ossa. E qui, nel Ca
stello, si è avviato il XXVIII Fe
stival Pontino di Musica, pro
mosso dal Campus Interna
zionale di Latina. Hanno 
suonato, sabato, l'illustre * 
pianista Bruno Canino 
(Schubert. Brahms. Franck). 
Domenica, poi - la prudenza 
consiglia di unire al diavolo 

I l'acqua santa - nell'Abbazia 

di Valvisciolo, Ciro Scarponi, 
Luigi Lanzillotta e Velia De 
Vita (clarinetto, violoncello e 
pianoforte) hanno suonato 
musiche di Renosto, Zelinski 
e Brahms. Domenica, alle 21 
(nel Castello) si ascolteran
no musiche per oboe (Heinz 
Helliger) e pianoforte (Bru
no Canino). -„• ->-

L'attività concertista ' (an
drà avanti fino al 25 luglio) è 
legata ai Corsi di perfeziona
mento a loro volta arricchiti 
dagli Incontri internazionali 
di musica contemporanea, 
che quest'anno puntano sul
la nuova produzione inglese. 
L'incontro ha inizio a Latina 
(Hotel Victoria), lunedi, con 
una tavola rotonda alle 16, 
nel corso della quale Paul 
Griffith, già critico musicale 
del «Times», fornirà gli ele
menti necessari ad avere i 
«Ritratti» di cinque composi
tori britannici: George Bcnia-
min, Alexander Goehr, Jona
than Harvey, David Home e 

Colin Matthews. I ritratti «ver
bali» saranno confrontati con 
quelli musicali, la sera, a Ser
moneta, nel Castello (alle 

. 20), con l'esecuzione in «pri-
• ma» italiana di musiche ese

guite dalla London Sinfoniet-
" ta. . * . --x- ••- ~ - \ 

Martedì alle 10, con ripre
sa dei lavori alle 16. ancora a 
Latina si svolgerà un conve
gno sul tema: «Verso il Due
mila - La musica d'oggi tra 

, produzione, diffusione e do-
~ cumcntazione». La relazione 
•> introduttiva è di Raffaele Poz-
:' zi. La sera, ancora a Sermo-
".' nela (diavoli e fantasmi atti-
• rano con le loro code e len-
'• zuola), la London Sinfonici-
v ta presenta in «prima» assolu

ta novità di Elliot Carter, Ed
gar Alandia, Aldo Clementi e 

* Luis De Pablo. Andiamoci, 
ma attenti a non disturbare 

r né i pipistrelli né Franco Pe
tracchi che, tra un po', infor
cato il contrabbasso e affilata 

- la bacchetta, dirigerà e suo
nerà (IMI luglio) un bel con

socilo pieno di sorprese. \-. 

Inaugurazione 

Biblioteca 
per il carcere 
minorile 
MB Quest'oggi alle ore 15.30 
verrà inaugurata la biblioteca 
«Farhenheit 451» all'interno 
del carcere minorile Casal del 
Marmo (Via Barellai 140). Al
la cerimonia inaugurale della 
manifestazione, promossa da 
«Arci-Ora d'aria» e dagli obiet
tori di coscienza in servizio 
presso il carcere, interverran
no tra gli altri Bruno Trentm, 
segretario generale della Cgil 
e Federico Palomba, direttore 
generale dell'Ufficio per la 
giustizia minorile. •, 

Gli oltre cinquemila libri di 
cui si compone la nuova bi
blioteca sono stati donati da 
alcune tra le più grandi case 
editrici italiane (tra cui Gar
zanti, Mondadon, Editori Riu
niti, Adelphi e Walt Disney Ita
lia). Il progetto di creare una 
biblioteca per i ragazzi del 
carcere, fino ad ora mancante 
nonstante la preveda esplici
tamente il nuovo ordinamen
to penitenziario, è stato inte
ramente ideato e poi attuato 
dagli obiettori di coscienza 
che lavorano presso l'Istituto 
carcerario romano e presso 
«Arci-Ora d'aria», associazio
ne dei diritti e delle liljertà. 
Con Trentln e Palomba inter
verranno anche .Giampiero 
Rasimelli, presidente nanona-
!e dell'Arci e numerose perso
nalità del mondo della cultura 
e dello spettacolo. Durante l'i
naugurazione verrà scoperta 
una targa con incisi i nomi di 
coloro che hanno reso possi
bile la nascita della biblioteca: 
quindi i giovani detenuti reci
teranno alcune poesie scritte 
da loro, mentre le detenute 
Rom intoneranno cori della 
propria tradizione popolare. 

Ad Orvieto 

Trasferta 
per «Musica 
e parole» 
•M Orvieto, un po' come 
Spoleto, ha il suo «bacino di . 
utenza» a Roma e dintorni. Gli . 
orvietani frequentano, quando "s 
arrivano, gli spettacoli, ma in ;' 
loco idee mancano. Pino Stra- n 
bioli ha messo mano ad alcuni * 
progetti e con il Comune e il j . 
Collettivo «Teatro animazione» ;< 
sta dando vita ad un calenda- ' 
rio teatrale che troverà suppor
to nell'associazione culturale ' 
«Il tufo nel pozzo». Il «Cta» sce
glie per i suoi appuntamenti ' 
l'atrio di Palazzo Guateno e "" 
con il titolo «Sotto le stelle» prò- '• 
pone grappi umbri: «Sole a • 
scacchi» di Narni, «Atmo» di 
Bastia ,» Umbra, ; «Laboratorio C 
teatro Orvieto». e lo stesso ;.. 
•Cta». Eccezione «capitolina» è ' 
Saviana Scalfì, regista e inter- f 
prete de «La regina dei carto- . 
ni». - - -u. , • « . , ( . 

Il Tufo nel pozzo propone 
«Musica e parole» a cura di Pi- , 
no Strabioli che dice: «Ci pia
cerebbe creare appuntamenti " 
fissi con i protagonisti della -, • 
scena. Ci piacerebbe restituire '" 
alla nostra città il rito e la so- ' 
stanza dell'avvenimento tea- . 
trale. Ci piacerebbe garantire il ' 
gusto e il piacere delle serate 
in cui si sa cosa fare (il Teatro i 
Comunale di Orvieto è chiuso Vi 
per restaun da oltre dieci an- „' 
ni) ». Primi Utoli (dopo spetta- ' K 
coli di «riscaldamento» erte dal .' 
30 giugno al 5 luglio terranno, ' ' 
nell'«atrio», i membri delì'«L-
to»): l'8 luglio, ore 21.30, nella -
sala dei '400 a Piazza Capitano ' 
del Popolo il Cta presenta Pao
la Pitagora in «lo e il profeta» di '•' 
Walter Manfrè, alle percussioni '-
Fulvio Maras. Seguirà «Directo- ', 
num Aemenci» (video Rodolfo '' 
Geremei, danza Valentina Ma
rini, voce Pino Strabioli). Il 9 • 
luglio «Serata Satie» con Paolo '. 
Poli e Antonio Ballista. „— ,-„-' 

«Effetto Colombo»: al Galoppatoio 
dibattito Wwf sulle «Colombiadi» 

• • «Effetto Colombo» prosegue con grande successo di 
pubblico negli spazi un pò «manomessi e maltrattati» del Ga
loppatoio, a Villa Borgfhese. Oggi in programma una «Serata > 
Wwf»: alle 19.30 dibattilo sulle «Colombiadi» con Patrizia Fan- < 
tilli e Stefano Leoni. Seguirà il concerto di musica latino-ame- " 
ricana del gruppo «Trio Magico». Parte degli incassi sarà devo
luta al Wwf. Venerdì serata non-stop con nuovi personaggi 
della scena giamaican.i. ... - -


